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( lagneranno mille lire gli uni, 500 gli a l t r i , 
300 gli a t r i e 200 gli u l t imi per ciascuno 
degli a t t ua l i ; e dei vo lontar i , che sono 80, 
54 passano agen t i e quindi solo 26 a t t en -
deranno le vacanze di ruolo. 

Per ques te considerazioni la Giun ta si 
a t t i ene a q u a n t o l 'onorevole ministro ha 
dichiara to e mant iene la disposizione t r an -
sitoria nella p r ima forma. 

P R E S I D E N T E . D u n q u e , onorevole Guar-
racino, insiste ? 

G U A R R A C I N O . Se il ministro mi di-
chiara che prenderà in esame la condizione 
di quei dieci s t raordinar i e che qualche cosa 
sarà f a t t o per loro, io r i t i rerò il mio emen-
damen to . 

FACTA, ministro delle -finanze. Chiedo di 
par lare . 

P R E S I D E N T E . Parl i , onorevole mini-
s tro. 

EACTA, ministro delle -finanze. L 'Ammi-
nistrazione ha t u t t o l ' interesse d ' avere il 
miglior personale possibile. Se, facendo il 
regolamento, si può scegliere un miglior per-
sonale f r a quelli, cui ha acc nna to l 'onore-
vole Guarracino, io non ho difficoltà di 
far lo . 

G U A R R A C I N O . Allora r i t i ro il mio 
emendamento . 

P R E S I D E N T E . Dunque , non essendovi 
a l t re osservazioni, l 'ar t icolo 4 l imane così 
come è, salvo che invece delle parole « 8 lu-
glio 1907 » si deve dire: 8 luglio 1904. 

Pongo a pa r t i t o questo articolo 4 così 
modificato. 

(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà v o t a t o a 

scrutinio segreto nella seduta pomeridiana . 
D i s c u s s i o n e de l d i s e g n o di l e g g e : Approva/Jone 

di at to di t r a n s a / J o n e di ver tenza c a u s a t a 
dai tiri de l B a l i p e d i o di V i a r e g g i o e auto-
r i z z a z i o n e ad a l i e n a r e beni demania l i in 
V l a r e g g m . 

^ P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Appro-
vazione di a t t o di t ransazione di ver tenza 
causa t a dai t ir i del Balipedio di Viareggio 
e autorizzazione ad al ienare beni demanial i 
in Viareggio. 

Si dia, l e t tu ra del disegno di legge. 
S C A L I N I , segretario, legge : (Vedi Stam-

pato n. 708 -A) . 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aper ta su questo disegno di legge. 

H a facol tà di par lare l ' o n o r e v o l e Mon-
tan t i . 

MONTATITI. Onorevoli colleghi! P r e n d o 
a parlare con un sent imento di vivo imba-
razzo, non t a n t o e solamente per il meri to 
del proget to di legge di cui imprend iamo 
la discussione, quan to e sop ra tu t to per F 
f a t t i che precede t te ro ed accompagnarono 
le t r a t t a t i v e sul proget to stesso nei rap-
por t i del comune e della c i t t ad inanza di 
Viareggio, f a t t i e t r a t t a t i v e che mi pongono-
adesso nella più penosa si tuazione. 

Consenta la Camera che, sia pu r breve-
mente , ma con onesta f ranchezza , io rias-
suma, in rap ida sintesi, quei f a t t i e quelle 
t r a t t a t i v e , per dare ragione alla Camera 
della p ropos ta che mi onorerò di s o t t o -
porle. 

Des tò v iva commozione in Viareggio il 
disegno di legge presenta to nella s e d u t a d e i 
31 dicembre 1910 dal ministro della marina 
di concerto con quello delle finanze, con il 
quale, proponendosi una t ransazione con la 
duchessa A n n a d 'Aust r ia di Borbone, per 
asserti danni subit i per effet to dei tiri, ve-
niva to l to il balipedio dal comune di Via-
reggio. 

Questa commozione presto si conver t ì 
in una agi tazione generale vivissima, di cui 
l 'eco «i ripercosse su t u t t i i giornali d ' I t a -
lia. Viareggio, che dei suoi figli educati-
fino dalla p r ima età alle più dure ed aspre 
fa t iche , e resi abili nei più ardi t i c imenti , 
ne ha numerosissimi sulle navi della nost ra 
mar ina mil i tare nei cui fianchi poderosi sta 
t a n t a p a r t e delle nost re più belle speranze; 
Viareggio mar inara , ha sempre r i t enu to co-
me onore, ha considerato come f a t t o di le-
g i t t imo orgoglio l 'avere nel suo paese il bali-
pedio della marina e per questa morale ra-
gione ha sempre soppor ta to danni d i re t t i e 
indi re t t i non indifferenti . 

Bas t e rà accennare alla impossibil i tà di 
poters i svi luppare e estendere dalla par te 
di levante , ove è a p p u n t o il balipedio, alle 
servi tù mililaii estesissime e v i a di seguito. 
E Viareggio non p o t e v a non commuovers i 
e r imanere indifferente vedendo sop ra t t u t t o 
che mentre le si t og l i e \ a il balipedio, si 
davano indenni tà larghissime a p r iva t i cit-
tadini ; e non si faceva nemmeno cenno di 
indenn i t à verso il comune stesso come com-
penso indiri t t o per la in t e ra popolazione. 

U n a Commissione del comune v- nne a 
R o m a e, p resen ta tas i con me ai ministri delle 
finanze, del tesoro e della mar ina del t empo, 
e che f o r t u n a t a m e n t e anche oggi sono le stes-
se persone di allora, ebbe larghe ass icura-


